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L'ITALIA ED IL PAPATO, 
IV. 





Come abbiamo veduto nel Numero 
antecedente, il papa ha lanciata la 
scomunica di proferita sentenza con- 
tro tutti quelli, che insegnano o di- 
fendono sia pubblicamente, sia priva- 
tamente proposizioni condannate dalla 
Sede romana sotto il titolo latae 
tentiae. 





ne 
Per esempio, nei canoni della 
Chiesa è detto, che se alcuno sugge- 
rito dal diavolo av 
chierico, sia 








à percosso un 


analema ov 





fo scomu- 
nicato, Il codice ecclesiastico ha pro- 
ferito la sentenza; dunque chi inse- 
gna e, a più forte one, chi mette 
namenti con tanta 
mati, incorre la sco- 








in pratica 


cond 


inseg 





solennità 
munica di lata senlenca. 

E vero, che il mondo ride di que- 
ste disposizioni, ed abbiamo udito più 
volte, che qualenno tirato pe’ capelli 
non potendo più resis 
cazioni di chierici petulanti ha segui- 
to i {suggerimenti del 
riguardo alle minacce 
tutto ciò la 
con tanta leggere 
è il 
| condannate dal papa 

della scomunica, e 
occuparcene in proposito, 
| senza difficoltà 
gl'Italiani sono sc 








tere alle provo 

diavolo senza 
di Roma. Con 
prendersi 
za poichè grandis- 
proposizioni 
colla 


piacesse di 








cosa non è da 








simo numero delle 
clausola 
se ci 
potremmo 
tutti 


on ces- 


dimostrare, che 





comunicati. 





 menso amore ‘ l’Italia abbia 
cercato di n la pace dando ansa 
ai mestatori 
le coscier 
f del gover 
f tema cons 


non 





politici e commovendo 


anti in danno 


q 


10r 





intorno a 


Silfabo ed il 





ultare il 

















ma della infull . Torniamo 
petere, che il È senso ride 

) rane senza denti; ma non possono 

; 7 L 
ridere i preti, Anzi giacchè siamo in 
argomento, per , 0 lettori, che 


sa peraltro, che il papa nel suo im- 
























































svolgiamo questa teoria in relazione la ) e del purgatorio?.,. Chiu» 
alle cose. che avvengono in sd u Ohimè! shiudera 
affinchè abbiate una uova prova della | l'inferno ed il purgatorio? Addio, san= 
religione, che. domina in qu sto estre- | ta battega Dunque saggiamente. @ 
mo lembo d’Italia (assai mal cono- |-prov i papi hanno saneito la 
sciuto nella anle del Vaticano lata sentenza contro i 
I concilj della Chiesa ed i i} bi profanatori del dogma, con- 
volte hanno rinnovi u vattezzatori, Ora ritorniamo 
maggiore contro quelli, che sciente- | all’argom 
mente amministrassero* un ‘ ;| L'arciv lasasola aveva dato 
battesimo a individat-validamer lordine di ribattezzare i bumbiui di 
tezzati. La legge fu giusta i |P pubblicamen= 
altrimenti colla fede, che n | Le a di molto 
virtù del battesimo, e colla morale, | popolo e di molte soné civili ed 
che corre per le sag si può | intelligenti, dei padrini e delle leva- 
acquistare il paradiso a contanti, tut | trici, cl mo fare testimonianza, 
ti si farebbero altezzare sul letto | esser conferito quel battesimo 
di morte e così caldi caldi volereb-|con tutte le cerimonie prescritte dal 
bero in seno di Abramo a godere le rale Romano e con tutti i requi- 
glorie eterne dopo di ave non olo | siti di materia, di forma e di mini Ò 
zoduti i piaceri della vita, ma Den| Due di quer bambini #areuv 
anche vissuto fra le più degradanti zzXti dal prete Braidotti poscia no- 
turpitadini della terra. Ciò xconvol. |minato parroco di Remanzacco ed uno 
bbe affatto il regnò de’ cieli ejdal prete Nicoloso »ente dell’arci- 
costringerebbe san Pietro a lasciar | vescovo. 
libero il passo egualmente alle Figl La legg iastica esclude chia- 
li Maria ed a a di Ven e precisamente. qualunque 
seguaci di san to, a cui nel cr presentò il 
scariote, p )vo potesse appig i per evita 





ra incorsa. La clansula sub 





agli 


amici di 












Merenrio non ome, a cul ri e l’avvocato 
Cristo. Fin qui pazienza h- lla per iscusare l'operato dello 
be tacere la sua giustizia sospenden-|zio, dimostra, chie egli non ha lette le 
{done il rizore, e 1 } ì opera posizioni della Chiesa relative alla 
sola finita miserico 

Egli accogl nel suo regno tut- | sola ‘è 
te le sue cr bitone e catt pi 





tendo 


comme 


la c 


:‘ondo luo 





papi 


ala sotto ommina= 
i; io 


dito sele 








Ci sono le 
sono le 
chies 
ra d 3]}” 
ferita nascondenidon 
Ma ci sarebbe un altro 


I 
\ più importante, a cui si andre! 
Î 





I one di Pio 
ind di fio 









pubbli- 





a dalla 





zza 
perfino le 


> cicalvi 





mezzo di 


76 nota a tutta la provin 


una 








ce, 


contro. Che cosa dovrebbe £ . ehe non è il solo fat- 





a eine ve cne-_® e . n 
5, Riano 
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Quello, che fin qu abbiamo detto,| lite cum in domo recipere, nec' ave ei 
irituale | direritis. 





Ud ha fatio 
re un altro individuo. de 





rescovo di Questi la soltanto il capo 
ribatte Fin 


parrocchia di Bertiolo sulla notizia | dì lui si restring 






della d soltanto 











pra Continua.) 
nze 





"o le conseg 





4 —_>=——___ 
pervenu 





gli di parole espresse da un | del perato, sarebbè un male, ma 


be un grande affare, perchè DE VIRIS ILLUSTRIBUS 





moribondo, il quale diceva, che circa | non 














quaranta te più che | una incia può stare senza un 

brillo ritor na; da un pranzo dato in | uomo. Il male si è, che la scomunica } XXIL 

una villa vicina e che in ito |del vescovo sì è estesa a tutta la 

aveva amministrato il battesimo. Al|provincia ed ora abbraccia tutti quei Van 1° 

quale individuo il vescovo oltre preti, che hanno difeso loperato del Nel N. 163 il famoso Cittadino Ita- 








dive di amministrare il sec 





i loro indirizzi pubblicati | liano riporta quattro atti di omaggio 
sul Cittadino, Perocchè la Costituzio- | all'indirizzo dell'arcivescovo, uno più 
uto si sap-|ne dice chiaro, che sono colpiti dalla | ridicolo. dell'altro. Noi faremo breve 





tesimo conferì pure la seco 


sima; caso unico, per 












ti si sono associati alla ere-| Si comincia con un anonimo. Bra- 





più. Vi sarebbero altri titoli per pro- | scomunica maggiore anehe quelli, che | cenno di tre soli riservandoci il pe- 

vare, che il vescovo so è luto | amente difendono le proposizio- } nultimo per Ja prima settimana di 
altre scomuniche; ma ci|ni condannate dalla Santa Sede. E | quaresima. 

contentiamo di questo. Sappiamo, che | questi pret 


eulì è scomunicato, poic 



















































































































| 
è conc ia del vescovo, perchè lo hanno di- | vo quell'anonimo! Non chiamato si | 
mo la legge e siamo certi cl ito angelo e padre della diocesi, | offre volontario a combattere, ma non | 
Non sappiamo, se egli abbia fatto la | strenuo campione/ della fede, maestro |; ampar sul luogo della battaglia | 
ito assol ilche|di v l’apostolo della giustizia, | è non ha il corraesio di mostrarsi al | 
7 4 é do sta- | ecc. ec econdo loro, il vescovo ha | nemico. Il vescovo deve andare su- | 
tn Dunque non solo | insegnato il vero: dunque sono ere- | perbo di avere sotto la sua bandiera | 
i x anche il dove- | tici al pari di lui, come lnî scomuni- | an tanto eroe, che nascosto nelle te- | 
r ella scomu ì, | cati, come lui irregolari. Alle loro | nebre ha V'insizne co > di appel- 
fino a che non ci cousterà, che egli popolazioni il commento. | lare indegno il procedere di dice in- 
ia stato a | Una p crediamo opportuno di | felici sacerdoti. Peraltro una ragione 
Non basta. La legge ecclesiastica | rivolgere al prete Braidotti, il quale | di operare nel mistero avrà avuto 
» gitata dal Liquori nel II capo de ea- | è stato « roco subito dopo di | anch'egli. Probabilmante conoscendo 
3 INVITATO? N. 197 tte se lo re cad i scomunica della | il fango, clre accompagna il sio nome | 
comunicato persiste nella scomnnica | ribattezza più comune s avrà avuto riguardo di svelarlo per 
per un anno intero, sospetto di | tenza dei dottori ecclesiastici è, che | non infangare da vantaggio la mitra | 
eresie, e si deve privare del di la sua elezione sia stata invalida. episcopale. Ma a che accuparsi di uu 
84 il suo crimine i ri | Quelli,, che sono i più andanti, inse-|vile, chie, mentre si combatte alle | 
scovo di Udine cadd vs mun- | nano, che si debba tosto annullare. | 7 , egli sta nascosto nei ces- | 
ca nque anni: ognuno può trarn Ad ovni n ei dî Remanzacco pugli di Pindo? 
la conseguenza. | con cl imo da fare. Ci di Non ti curar di lui, ma guarda e 
1 i Continua: il L he fu nno i dov , essere scomuni- | passa. 
vato dalla 1 ito per lo stesso motivo. il nostro Il secondo indirizzo è sottoscritto 
N 171); to cade | caro amico e npatico collega, il | da tre preti di Percolto, cioò: Gio, 
nella irreo tra Citt ) Italiano, che ha consumato | Batta jelli, Isidoro Giovanni | 
eramenti Ì nel ) hi santa causa | Buttò: e Gio, Bàtta di Colle, Il primo 
linsuag uno sco- | casa ì. che egli ed i|è parroco del paese da un anno cir- | 
munica i] | suoi ati ra serollatina | ca; degli altri due non vale la pena 
eramenti #7ecitun > li - {di spalle all è Osservazioni, per- impare l’inchiostro. Sentite, che | 
ministra non richiesto. ch m attribuiscono in realtà alcu scrivono questi tre reverendi: 
Ù 1876 ìl Jvo | cuna Importanza è leggi dei papi, « Proghiamu caldamente il Signore, che 
Ì Î : rc } Noi non lin mezzo alla schifosa ipocrisia e. sleale vil: i 
te dl st visita ! 10 a male, e vogliamo ere- | ti, ond'è fracido il mondo, voglia per nolti 
Î ba ammini il saer to della {dere, cl si saranno tanto gentili | anui con VM AOOLTASZO VARI Aso 
Ponfetn v dire ai let- {dd re, che anche net faecia- [O uni sie 
ì tori sia into vol | In-qualangne evento" e | 
Dda 4 i 1 È ; a conda sillamini, a cor o dei 
+ Non basta ra. La hi «| > dis, Fao= | deboli, a @ e salvezza di tutti i Vo- 
È come inseona stess uo ui: ‘ ost primam:| stri amatissimi fi ti » 1 : 
ni ordini sac | correplionem devita. EI i sente subito il profumo, la mirra 
NE DE I d, nterrà contuma- | abia seminaristi» 
' validi. Gi applicheremo il| ca. Questa. leziosaggine non: può es- | 
NEI 2 uscita che dal. malato cervello.di | 
| i 
hi 
Li 
Ù nani ___ rr =—@=«=1rme eco 
de 
L ù z 





in se- 
minario. Dunque per g di tre 
pretuncoli di Percotto il mondo è 
schifosamente ipocrita, slealmente vi- 
le e fracido? Ed eglino si degnano di 
siarvi, anzi di vivere alle sue spalle? 
E perchè invece inorriditi alla sleale 
viltà di questa sfera terracquea non 
s'innalzano sublimi nel puro etere e 
non trasmigrano nel mondo della lu- 
na? Che il Brisighelli colla sua me- 
Jensa cantafera abbia atluso alla 

rarchia ecclesiastica 


Brisighelli, che fu professo 
dizio 


di cui 
parte, la quale è maestra d’ 
e di slealtà e coperta di fracidume? 
Singolare poi è il quarto indir 
che merita di essere conosciuto nella 
sua integrità. Becolo: 
Eccet, Ittma e Revima. 


poerì 


Non darebbe indizio di riverenza e filiale 
attaccamento quegli cho vedendo il proprio 
padro fatto s certi sce 
turno, ir etate 
provasse vivissimo un ramr 
tutta 
contro il loro sleale procedere, e non valendo 


gno da agurati a diu- 


ingte e vessazioni, non 


arico, e non pro- 


testasse con la forza dell'animo suo 


ascon egli i fleri colpi coi quali i tris 


sia entano di amareggiare Ja preziosa 


sua vita, 
suni immeritati dolori, 


non bevesse al calice alcuno dei 

Mai avvenga pertanto che ciò pos 
di me devoto fizlio dell'Eccc 
por un sincerissimo affetto 
dre, fo miei gli affanni e le 
da tanto tempo e senza po 
cuore del -mio veneratissir 
mette in cima 


dirsi 
Vostra, che 
a un tanto Pa- 

gono il 
a, il quale 
a tutti i suoi pensieri l'amo- 


no Pac 


re e la spirituale salvezza degli da Luitan= 
to amati suoi figli. 
Accolga benigi 


menti, insieme col tanue obolo di Lire 5.co 


gli ospressi mici senti- 


me prova di filiale rispetto, di profondo o 


seguio e d'intiorissima soggozione. È 


mo di Vostra cel, Rev.ma 


ambro, 21 Inulio 
Umil.mo Devot.mo 


Gesù Cristo 


1880 
ed Affezmo fi 


P. G; Bi DeGANI pievano, 


Bisogna dire, che sia pazzo questo | 


pievano, Dove mai scorge egli quest 
diuturne, ingiuste e spielate vessazio- 
ni? Dove sono questi. /î 
presibsa vila del vescovo 


di 


ri colpi alla 
?0 il colen- 
simo pievano, se non è 
giudica le 


fl dagli antipodi od 


pazzo, 


gia 0 cose 


è più maligno dell: 


vipera a scrivere simili buffonate. È 
il vescovo, che per capriccio. 0 ] 
principj politici } 

{due preti, dei quali sospende uno sen- 
za udirlo, senza chiamarlo, per moti- 


seguita a 


vi falsi, per malevolenza, senza alcu-| 


na forma di giudizio, e per singola: 


guardandole | 


morte | 





| compresdere anche i parrochi ol a 


PSAMINATORE FRIULANO 


iniquità. e contro della 


tati 


chiesa gli nega tre volte le carte, che | 


a norma dei saeri 


chieste 


canoni aveva ri- 
per appellare alla Sede 
mana contro Vingiusto de 
vile, e sospende l'altro per 


sa, lo de 


ro 
reto vesco- 
cau 
chiale, 
gli stessi cappella- 
nì parrocchiali fa Feggere sull'alt 
lella parrocchia alla presenza del po- 
polo in giorno festivo l'atto della sco- 
munica e lo caccia dalla casa cano- 
colla forza; il quale contegno 
dispotico, illegale. barbaro fu ripro- 
vato ed annullato dai Reseritti di Pio 
IX, 


che 


none dall'ufficio parre 


lo scomunica e di 


nica 


poi si viene a contare la 
preti perseguitati, maltr 


nella opinione del 


tati, uccisi 


per 
rono alla legge non contro il ve 


volgo 
uitano il vescovo, mentre ricor- 
:0vO 
ma contro due schifosi giornalastri è 
per mezzo della legittima autorità 

argomento civile invitano il vese 
a servire di testimonianza in giud 
confermare, che false 
se loro addebttate d 


nalastri? Questi due li sar 


sono 

xi d 

doti fanno nn onore al vo, al lo- 
lo d 


andolo de- 
della 


loro cal 


antico, 
arsil al 


giustizia e rimettendo 


gno di present nnt 
nella sua fede e nella sua coscienza; 
e il Flambro ha la 
faccia tosta di scrivere il contrario? 
Se egli in tutta la religione a 
quel modo, con quello, spirito di ve- 
rità, quella onestà, com eguale 


troco di 


egna 


con 


| zelo, quei di lambro sono ben ser- 


viti. Guardi so.l'impostore e si 
; vuole entrar 

igante, non 
ulatore: e s0 
ida Pilato a model- 
giudic), benchè anche lui 


vergogui, Cha pure 


1 
Ì 


villanan 


prattutto non pre 
lo de' suol 


potrebbe imparare qualche cosa. 


Continua). 


» dol inaffioso Cittadino 
perchè avevamo 

è del basso: 
d'incon- 
ire di Santo 


) vogliamo tornare nto. 


Sotto il titolo di basso rebbero. 


tutti 


| danrio dell’unità, del 


a fal-| 


| dello 


he siedono più bi 
arrochi, 


sso, ma dopochè i 
alve poche eccezioni. hanno fatta 
causa comune coi vescovi, anzichè col po- 
polo, per servire alla corte del Vaticano în 
a libertà e del progres 
dopochè hanno assunto un'aria 
dispotica sui cappellani, sui cooperatori, do- 
pochè si sono alzati al disopra di quel gra 
lo, sietà, il loro ministero e la 
condizione di operaj li ha collocati, cancel- 
liamoli pure dalla lista del basso clero, 

Quasi 800 sono in Friuli i preti, che co- 
Stituiscono il basso clero e portano tutto îl 
peso dell'ecclesiastica amministr 

Se vengono a chiar 


so nazionale 


are perun ami 
specialmente povero o lontano d 
parrocchiale 0 di nottetempo o quando piove 
0 fa freddo o fischia il vento, si ricorre dal 
‘chè sì temoni rimbrotti della 
del suo padrone. Il 
delle famiglio ricche @ 
AI più per politica da un'occhiata ai 
tugutj © a quelle fan 


cappellano, | 
perpetua e parroco si 
riserva alla visita 
vicine. 
glio, da cui può avere 
ia al cappell 
ì di portare il viatiec 


>, di 


brighe; ma la no l'inca- 


di vegliare al letto 


recitare di con- 


fortare il paziente e la famigiia o di ungore 
all'ammalati 
gna preghi 


i piedi 
Chi in 
fed 


gli articoli di 
atiche reli= 

ioni, i 
no; poi 
braita al- 

al mesa 
ntro i liberali, i frammassoni. 


la dottrina cristiana 


ni fanciulli? Chi tie istr 


chismi agli adulti? Il parroco 


la me 

al 
i p si riserva di oll'usearo la mente 
dai parrocchiauî colle favole del Riva, del 
Liguori, del Segnori e del Diario Spirituale, 
o singhiozza ipocritamente c 


abbandonato il vangelo, 


n una 0 due volte 
inveisce c 


totti e 


lle ristrettezze 
economiche. doll'angusto prigioniero, che 
nell'abbondanza, 0 pe usa 
giaro 
le raccomandazione per una 
\ Pietro. 
cerimonia ridi= 


eredità 1 


nuota 
delle anime del 


ora la c 
purgatorio per appo, 
la sua fp 

rosa 


elemosina 0 po lo di 


ssioni poi éampi, 


venuta a noi p ciat 


ni, a chi sono commosse? 1 par 
chi per lo più, qualora non si 


) lascianov alta cura, dvi 


bene 
cappellani e 
cooperatoti, clie sono più idonei a cam= 


miner 


de 
| fangn:e per le rugiade della cam 


pagna. prochi si riservono di processio= 
nare da 


fc 


icimo, sui selciati cospersi di erbe 
a sotto la-protezione del baldacchino: 
gna i defunti 


i l'ultima dimo- 
da trasporta 


1 un buon cappone, 
di ce 
quost'o 


non manca il parroco; ma 


bra di misericordi: de 


quando 
aserci- 
tare gratis eb amoris Dei, viene affilata ad 
un: paria del basso clero 

Le: persone, che Javorano tanto 
che-invilla e clie oltre i giorni. 
di ascolt 


stivi bramano 


are la messa anche Iche altro 
per 
che udire la messa al 
sul far del giorno, Chi di questi vede 


mai il parroco in 


ind 


giorno feriale, volendo metti tempo 
al lavoro, devono ar 
ment 
chiesa. a quell'or Già 
tutti i camini del villaggio fumano da qual- 
che ora, già la gente è tutta nei campi e 


già si. ha fatto: di colazione, Allora soltanto 








o dI ep 


nche i telegrammi 


cominciano ad aprirsi la finestre della casa Lisi continuano le vestizioni, e 
le penose pratiche del noviziato 


parrocchiale. Soltanto; allora si reca il par- 
vedere la lettera di rno scomunicato. 


Yoco a ce 6 la messa, (alta quale: si ance || «CI vione IRVEROZA) 

nette la virtù di liberare Je anime dalle | un povero giovine diciasettenne, certo Um- 
piene del purgatorio, ed alla quale per lo | berto Gerin di ‘Ter jl quale frequentan- ma 
più non assiste che il nonzolo: Jo l'anno scorso le pratiche religiose presso | si legge noll’Agraitico del 19 
il parroco alla | i Carmelitani Scalzi di Venezia venne da | ‘Q non di peggio di quel 


La festa a che ora viene 
modo, a mandata dal Padre Eterno in E2 


chiesa? Quando il confessionale 6 ormai vuo- | alcuni di questi frati abbit dolato por 


to, quando i cappellani hanno tirato sull cuo gli fu s sta la promessa di farsi lui por piombare su di ess0; 


stomaco tutte le pinzochere della p pico dell'ordine e vente mandato @ Broscia | abbia già inva 
H così dicasi di tutto îl resto per farvi il noviziato. su nul N n a non s 
T cho cosa riceve il basso clero in retri= | « Da questa lettera apprendiamo ie tor- | sono ‘stabiliti in 1 Portogallo, | 
buzione delle sue fatiche? Quello; che cade | ture, a cul doveva. assoggettarsi: starsene | ma hanno piantato le loro tende anche in 

(alle mense dell'avistoerazia, ecclesiastica. | per 'tollo ore rinchiuso in una cella fredda, | Egitto. Da letture, che pervengono dal Cai- 

Vedotelo come veste 0 che cosa ma umida, oscura; non parlare quasi mai. mez- | ro, si rileva, che il Kedivà ha concesso al 
gli indossa meschini e, scarsi cencì, fatti dar | zl bra al giorno: la liageltazione con le funi | padre Becks, superiore gene rale della Com- 
di cibi | sulla pelle nuc jl cilicio con venti punte | pagnia di Gesù. un immenso dominio nel 


en iti a 


gli anni color di sorcio € i nutro 
suoi supariori sono ot- | al braccio per un'ora al giorno tre volte la | d'intorni di Alessandria, e già sì © incomin- 


rossolani, mentre 1 


ati dallo intemperie 6 sim-| settimana, e molte altro pene barbare, cosi- | ciata Ja costruzione di un ‘convento monu- 


timamente ripar: 
pinsuano a segno da far concorrenza col | dette mortificazioni. dettato dallo spirito 
sant'Antonio abate. superstizioso, che domina nei monasteri 


compagno di 
ati dalla ‘curia@ Col di- |< Per fortuna il giovane 6.1) cito ad al- 


i come sono tratta 
aprezzo 0 col terrora. Por un santo caprie- lontanarsi da quel convento, e tornarsene 


isso la sua famiglia; ma è possibile, clie I Giornali riferiscono, che 


so. clio îl superiore chiama inspivazione | pi 


5 o ti d'intervenire nelle fac 
fo volte pel solo | ciò si debba continuare; iu Italia eterno | ISUV AR IOrIAAZ dela sao 


dalitto di av ito repubblica di Andorra, la qua 

È Dio ì ande popolazione 3,000 abi 
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L'amrialico serivo: 
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